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ITALIA 
I PARTITI A ROMA. 


L'insediamento del Governo, a Roma 
deve. produrre una. profonda trasforma 
zione ne' portiti parlamentari. Con que: 
sto gran fntto cessa una dello canse prin- 
sipali dello divisioni tra gli uomini po- 
litici d'Italia. Anche a voler supporre clie 
tutti mirassero a Roma, meno Îl Tosca: 
nelli e la snn famosa, pattuglia, non è 
inien’ voro che nella scelta deî mezzi di 
scoidavano profondamente. Gli uni vole- 
vano andarvi coi mezzi morali, gli altri 
con merzi materiali; 1 primi prefer: 
aspettare la soluzione dal tempo; i se- 
condi inclinavano a creare essi stessi que: 
sta opportunità. DI qui Ju necessità di 
distinguersi in Parlamento, tra queste due 
grandi frazioni, sedendo quella a destra, 
questa a sinistra, 

La questione della capitale era una 
fonte perenne di gare, di discordie e di 
recriminazioni tra le varie regioni e città 
d'Italia. Questo disposizioni e questi sen- 
timenti si riflettevano, com'è naturale, 
in Parlamento, o davano origine a par- 
titi divisi piuttosto per persone; e per re- 
gioni, clie per principli. 

Siccome lo questione di Roma © della 
capitule era la più grossa, così le altre 
minori rimanevano subordinato ad essa, 
quindi vedevansi nomini e partiti proce-| 
dere di conserva e. seguire la stessa con- 
dotta parlamentare, sebbene: non avessero 
comuni ‘tutti gli intendimenti. e intti i 
principii. Ma erano d'accordo, nella que- 
stiono romana, © ciò bastava perchè gli 
screzi nelle quistioni minori fussoro messi 
in disparte, Così si ‘sono veduti i. depu- 
tati dell Piemonte e del mezzogiorno (par- 
linmo del grosso delle, due Deputazioni), 
camminare insieme per' più anni, rappre- 
sentando gli unie gli altri una tendenza) 
ardente alla ocenpazione di Roma. E ciù 
malgrado che tra essi non yi potesme ce 
sere, comunanza assoluta d'idee e d'inten- 
zioni in ordine nd altri pubblici inte- 
ressi. 

Questa situazione mtificiale è cessata 
colla rivendicazione di Roma, ed ora ogni 
partito come ogni uomo: può più libera- 
mente atteggiarsi in Parlamento, secondo 
le proprie opinioni nelle varie questioni 
d'ordine sin interno, sta internazionale. 

Se i clericali fossero largamento rop-| 
presentati in Parlamento, i partiti si di- 





























'stederebbero i clericali; dall'altra i libe- 
rali. Il che accade appunto neljBelgio; 
nel qual paese i due partiti si vanno con- 
tinuamente alternando al potere. 

Mu.i clericali del Belgio accettano la 
‘sostituzione del loro, puese, e pongono in 
cima alloro. programme l'indipendenza 
della pattin. All'incontro i clericali ita- 
ani detestano lo Statuto; ‘e invocano 
l’Austria e i Governi caduti. Quindi se 
î primi contano molti partigiani nelle 
due Camere belgiche, i secondi non at- 
rivano a duo dozzine di fautori nel Per 
amento Îtaliano. 

Ln grandissima ‘maggioranza, essendo 
liberale, la divisione doi partiti, dopo 
sciolte le questioni. politiche, non può 
aver luogo che circa le questioni finan- 
giurie, amministrative e legislative. Non| 
parliamo delle altre questioni che si ri- 
feriscono alle relazioni colle altre potenze, 
poichè în Italia siamo uatti d'accordo nel 
volere ina politica. pacifica, e nel colti 
vare, senza preoccupazioni, l'amicizia e 
l'alleanza delle grandi potenze. 

Venendo alle questioni finanziario ed 
amministrative noî crediamo fermamente 
clie queste costituiscano un punto fisso 
intorno nl quale possono e debbono divi- 
derai i partiti nella Camera insediata x 
Roura. 

Chi vuole il ristauro della finanza con 
un'applicazione ferma ed abile dello jm- 
poste attuali, col miglioramento dei pub- 
Blici servizi, e con una diminuzione ra- 
gionevole delle spese, non puù  confon- 
dersî con chi crede che l'Italia possa] 
‘spendere e spandere allegramente, che la) 
misura delle imposte sia inesauribile, © 
‘che'anohe quando non si potessero più 
tenere gli impegni, si fosse costretti a 
ridurre forzatamente la vendita, non sa- 
rebbe questo ùn grosso guaio. 

‘Pavimenti chi crede che la prosperità 
morale e materiale dell'Italia consiste in 
rn'amministrazione semplice è massaia, 














anzicliè del solo capo, e nella opsrosità 
privata, non può confondersi con chi ripone 
la felicità del paese in un'amministra- 
zione complicata e spenderoccia, nell’ao- 
centramento della vitalità nazionale iu 
una stragrande capitale, e nella attività 
oticiale. 

Napoli. — Diamo i nomi, dei relatori all 
7° Congresso pedagogico 
Per la sezione degli studi primari. 
1° Tema — Relatore Prof, Federico Quercia. 

a w Luigi Polmiori. 
8 a n Dep. Mauro Macchi, 





nella vita rigogliosa di tutte Je membra) 





Bon Prof. Viveenzo Garel 











Per la sezione degli stadi suptrio Î 
1° Toma — Relatore Prof. Beuium. Marciano.| 
2 = Dop; Paolo Roselli. 
soi 7 Prof Emanuele Celisia, 
dn n Ltopoldo Redind: 
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ATTI UFFICIALI — 


Lia Gazzetta Ufficiale del 14 luglio) reca 

1° Un regio decroto (n. 316) del 
giizuo, com cui.ta sede dell'azsosia delle im: 
Soste diretta pei momdamen nidi edi 
Gaeta è stabilita iu Formia a cominciare dul 
i luglio 1671 

2. Un regio decreto (n. 
giugno, în eni sono estesi al 
‘Roma è vi ovenuno psecuzio 
(tol:28 settembre 1600, ni, 4814, è 16 gen 
Mido 1861, n. 4608, coll'aumessi 
relativi alla iatituzione 6 alle attr 
gli oconoimati geuerali dei benofcli vacaiti. 

3. Tn regio decreto (1. 328) dol 
liglin, con cui il aiiuistro della guerra è nu- 
torizzàto ‘a condotto lo pene dissilinari, 
nelle quali, a termini dello leggi e dei reg 
lamenti militari im vigoro, ammo. incorsi ul 

‘od'impiegati assimilati d'ogni srado, 
presentemeate iu servizio Uflsttivo , in uapet-| 
tativa od ia disponibilità, por avero wenn il 
Sovrano assobtimento, anteriormente al 1° a- 

Ho, 871, pontratia, matrimonio acco 
liti legali allora vigenti, ovvero dpi pro 
‘Miulgato il vigente Codice civile, è prim del 
è aprile 1971 contratta semplice niione 
ittima; ma conformi ni riti della prupria re- 
igione. 

Per essere ammessi a fruite del Cadono, 
[gli ufficiali dovranno editurra: 

‘a) Prima del 1° ottobre 1871, le prove 
‘del matrimonio o dell'unione religiosa sute-| 
riore al 1" aprile 1871; 

%) Prima del 1° geimalo 1472, n prova 
‘di averi legittimata 'uuiono_ religivia auto 
riore! con le celebrazione del matrimonio nelle 
forme prescritte nl vigente Codica civile. 

11 condono delle peno disciplinari e le. di-| 
sposizioni a emettersi dul Ministro: della 
guerra) non valgono a conferme; alle veduve 
6a agli orfani degli nficiuli ed impiegati pre: 
detti diritto alcuno a pensione. 

4. Un'istruzione per l'eseguimenta del 

1. decreto iu data 8 luglio 1871 che codona 
lo pane disciplinari incorse da ufiziali ed im- 
piegati, assimilati per matrimonio contratto 
Honza l'aseentimento Sovrano. 
‘Un regio decreto (u. 62) dol è 
taglio, con' cui è modificato il quadro organico 
del. personale dell’ amministrazione centrale 
della guerra. 

è. Un regio decreto (n. 329) del 8 
luglio, da presentarsi al Parlamenti. per es: 
net cotivertito in legge, 6 col quale, i ri 
cordanea della inaugurazione della Cupitale 
Roma sarà coniata una grande medaglia. în 
brouzo, che verrà distribuita allo. provincie 
‘o comiluî, ni Senatori e Deputati, nou che 
‘agli alti funzionari civili e militari dello 
Stato. 

7. Un regio decreta (n. 339) del 95 
‘gennaio, con cui le ricecitorio eirconturiali 
‘dello pruvincio: napolstans e siciliane, che tro- 

i attualmente o. si rendessero d'ora iu 
tituzi vacanti, sono dichiarate soppresse. Ii 
cevitori generali assumono. per le imposte di 
rette, il carico dello ricevitorie soppresse. 

8.'Un regio decreto (1.398) del $ lu: 
glio, con cui ital fondo per 18) ‘speso impreviste 
inscritto al capitolo 215 dello stato di prima 













































































| cha ‘cui iL capitale delli Società în accomautita 





Merone Lamno T@7. sono prrtevato Tre (roso dedicava all'insegnamento perfino; lè po: 
Toncentomila €d Inseritte al capitolo 408 dello [che ore’ della. domenica nelle quali 16! st 
sfesan stato di prinin previsione. ‘tanto e moltiplicato cecapazioni lasciavano un 
‘questò doorefo nari. prescatato sì Parla-|ti&imo di Hbert, | — 
mento per: essere convertito. fa legge; 1 professori di dotto Cico lt il fund 
TO Aero del dî giogno, (10, sono. proî. Dogliani pel corso. superiore 
dn regio. dosrolo Geo RIMEDI (di Iransese, prot. Passi per Ja scuo di 
Gate dee i Miano, è ue | commercio, prof, Bergoglio per il primo como 
“Senta dale ire 0,000 lle ire 7,000, | atea e per l'ingleno proc Mor par la 
10.000 alle ire 2,000. _ lina tetto, signora D; Rizzi per il 0 
10, Nomine pell'Ordìe equestre di SA itiore franetee prof. Pioco, per la senola 
Maurizio e Laxzaro. Qi pelo) #d jufive {l prof. Gallo per la cal- 
ai, 
Paso adito questa benemerita istitozione 
continuare bito co ba)compiato,. 6. dire 
"le VIEppia numer” e fiorente tasto da 
‘pere ni algiori professori sompensi:) ari al 


























in Aeszione generale! delle Gabello ha yinb- 
Blic«to 10 specchio delle riscossi: ni fatte: du 
Fatto ili mese di‘glugno 1871 confrontate. cm 

lo del corrispondente meo dell’anno 1870. 



































ssa di Lie gen, 1670 [110 fait, 
ricazione Li 11584979 11,006 
Con È %, Stabilimento balneario. — Col 
Dogane n_0,175,950 06. G,201,007 37) giorno 1° dell marzo ultimo scorso si. é aperto 
Diritti maritt. ‘168/508 08 ‘179,299/59 in ‘Cori tàrio sig: Arcaagelo Mar- 
Dizio consumo;n 4,080,052.17 4,988,177 94 già faniosi, bagni, nno, 
'vendita di pot: -bnfneario: alla. Colsblati, 
‘veri a prezzo Chi eredenso trovare nel nuoyo Stabilimento 
Fidutto. "n (26,64199105,54770]del Murconi de' vecchi bagui della 
Sali 7 \6,061205 98 5,724,167-50 | Consolita, s'ingauiterebbe, avvegnaché tutto 








vi bia calbiuto, rifatto cd ampliato. 

pito dii o vol ditlto nezini, sid 
T00i117 go le! bagnl ssmpiei è di mare, de' bagni me- 
160h417 50 | dicati, de’ bagui a vapore, de' fanghi, della 
cura elettrica © delle Cura Mdropatten igienica 
è medica. 

Ta ciasenna di queste il numero è la del: 
lozin degli ntanzi, l'accurateiza € l'eleganza 
cl loro arsedamelto, l'aubindanza è 1a 1in- 
Hezza dello biancherie, Ia diligenza è la come 
pitezza del servizio ti lasoîano. pieunmento 
Luldistuto così che wai altrove. 

Ogni sezione è portita a tutta quella por- 
tezione che lo stato olierao delle loggi igio- 
niche o. dela scienza, richiedono. Dovanqu 


CRONACA CITTADINA 


‘a ‘Distribuzione, di premi. a seomida dei bisogni; eccellente Îl'ay- 
L'Istituto sociale diretto dallo signore Ber-|parecchio per.i bagui a vapore; mirabili poi 
trail è sex contrasto uno fra i più distiuti lo denza esagerazione mici gli ordigui di ogul 
di quosta solerte "Torino, ove l'istruzione feu-|fatta, che ancho gli ultimi progressi de 
ninile tevde a diftuudersi ognor più, 6 ad ac-| idroterapia prescrivono: quiti docco di ogni 
‘quistare: quel grudo di elevatezza clie si com- (formia, forza è maniera, e cadute d'acqua dal- 
feto nd nua dello più cospicaa città d'Italia. [l'alto, © spilli dal basso, e vasche d'immer: 
La distribuzione dei premi. cho ebba luogo (More, e spogliatoi: graziosamente, adlubbati 
il 16 corrente col concorsi dei chiarissimi prof. | Anti per i signori è quali per le signore, La. 
Bireeto: So Rada te temperie. dell'acqua per la, idropntia e la 
de imille pressione della stia colonna rispondono scru- 
CU amici delle prorfaudo bu lasciato nel Cuoro | polosamenta alle esigenze della scienza. 
‘di tutti una grava ricordanza, e più d'una Ja-| I cossuiti medici e tutte'lo cure smo gui- 
‘rima di coneeutezza agorg al elglio di ulti |q:tè dal iirettore sanitazio dello staviliaento; 
d'ali com qule (andezza le tetto Il clarissi prot. dti cav, Scudo Lana: 
Pa guaio Sappero, disimpegnare i nom fact hi | DO geiiagisi al resto lo pozione Shi 
ico di decianare: o Mabblichy e ESOEINE | gioni di FIS Sgltito di ecortto. coprite 
donato al piauofurte con rara maestria € PATI ciali giornali e libri di amena ed istruttoria. 
pentimento. _ \letsura, © conferenr ni dovrà che. questo nuovo 
E se:non fosse per offendere In modestia |stabilimonto può; senza tema gareggiare coi 
delle esimîe direttrici siguore Finny e Marit | migliori delle più ricche 6 cospicue città ita- 
Bertrand, vortenmo. tributar loro pubblica liane e straniere, 


"MELE Td he parieclirmento chi 55 XI grandioso atbergo di time: 
"3 Sonate dorato” a mentiizo nc. 1DO A Sine prenderà ome di Groni ne 
Rò acquitace ol iaor, collo stullo è Sol! AI clottto Garelpo mediano che lo 
‘amore. ‘ 

[aperto prima cin all'epoca dell'inaugurazione 
- 11 Circolo torinese per le lega dti Trtore del Cenisio, Asenutoro dell'albergo 
illano dll conan Lease fi sè lg. Ro 
tmtatrici ii dito Circolo, porgono îloro più ; 
FIS a sont riagrzinenti gi Dati 7 e negato o cita Do N 
loro siguori prot i. East ben lo. meritano, [Ge ta. che sunt È 
hO melo vai furono le lungi © dietevali (777918, he pani agita dall graziosa polka: 
lezioni tate dai deti signori insegnaati i: VERNIO 
nortite ‘con selo © sostluza ‘amalrenli si «o Caduta d'Indetti 
pubblico che. eguir più numeroso accorreva | I REMI ai 
Allo safe dell'adoimauza; 200 io particoaz Molo tolo rosato e acltor 
Ne vanno rese grazie all'egregi î 
latore avv. cav. Cesare Revel, 





Totali; 17,201,618/81 15,697,196.3 
Differenza in più nel 1671 L. 










L. 17; 

Lo riscossioni. futte dal 1° geuni 
isiugno 1871 ammontann aL. 115,597,191-98, 
Contro L. 101,401,191 81 del corrispondente 
semestre dell'uno 1870, quindi un amento 
pol 1971 di L. 12,499,909 97. 










































iguori fra i parei 























‘meno 



















To parecchia 
‘dî questi giorni il 
nol ‘suolo, coperto e quasi fatto nero da nuo strato 
siguer fun: di piccoli. inserti caduti..... dal ‘cielo. Quel 











il quale nul-l'insolito ingombro di mitiadi di moschérini ; 





APPENDICE 





LA STAMPA SATIRICA 
IN ITALIA 


a 


La satira la la sun più particolare a- 
zione ed anzi la sun ragione di essere 
contro la tirannia, Faci? indignatio ver- 
sus: è Îl suo motto: e qual’ cosa eccita 
più l'indignazione dell'animo onesto cho 
la tracotanza, la prepotenza, l'imperti- 
nenza di chi pur tenta di sopraffare? Con- 
tro i vizi comuni e lo ridovolezze del. 
l'umana indole, dei costuini, sl esercita 
più volentieri ed' anche con miglior ef. 
fetto il risoscherzuso, e la gaiezza scher- 
nitiva che devo formare la sostanza. della 
commedia: ma l'acrimonia dell'invettiva, 
lo scherno clic è insieme no Improperio 
ed una maledizione, quello che addita 
l'oggetto svipito all'odio ed allo sprezzo 
di chi legge; sono destinati specialmente 
alla lotta politica, e in quel campo pro- 
‘vano davvero; allora la satira fischia e 
stropita nel verso del poeta, impreca nella 
veemenza dell'oratore, condanna e flagella 
nel grave stile dello storico. Gli eccessi 
degli imperatori romani: hanno dettato le 
Incollerits. pagine di Tacito, esemplari 
meravigliosi di satira storica; 

L'opera del satirico -è una missione. 








Ne lo riveste la qualità speciale del suo 
ingegno; egli assume. facoltà di giudice 
‘e compito insieme d'esecutore; ha l'obbligo 
in una ed il diritto di pronunziare e pu- 
unire; suo contrappeso, potenza regolativa 
e; nol caso; ancha repressiva dello suo 
ingiustizie, il pubblico. In questo il su- 
premo giudicatorio, il suggello alle con- 
danne del satirico, o la riprovazione alle 
‘malignità e quindi la esautorazione del 
medesimo, 

Il frantendere ‘che da molti si fa l'o- 
pera ela potenza della satira induce alle 
eccessività che pur troppo s'hanno da È 
‘mentare nella stampa; e da ciò il susse- 
guonte discredito degli soritti e degli sorit- 
tori satireggianti Nou perchè si dica 
miale, e con più 0 meno felicità è! maligne 
parole, sì ottiene autorità ed efficacia presso 
il pubblico: si arriverà fors'anco a ‘farsi 
temere dai privati, ma si acquisterà senza 
fallo il disprezzo universale, chi sotto le 
apparenze della satira si compiacoia della 
irista opera del diffamatore, dell'indegna 
parte del calunniatore. 

Della invenzione della satira vuolsi 
autore Archiloco di Paro circa l'anno 644 
‘prima dell'èra cristiana; e narrasi di lui 
che venendogli negato da un tal Licambo 
la mano di sua figlia, dapprima promes- 
‘sagli, contro il mancator di parola l'of- 
{eso poeta sasttasso tale una satira che 
Licambo per disperato s'appiccò, Archi: 
loco venne iu onta ed in odio di tutta la 
città così che dovette. esiliarseno, e vis-| 
‘suto miseramente, morì. poscia combat- 




















tendo; Ipponace d'Efeso ne segui il malo 





esempio e coprendo d'invettivo più que- 
sto più quallo de' suoì concittadini, ne 
‘elba ripago da due pittori che gli fecero 
‘quello che ora si direbbe la caricature 
(Altra forma di satira ‘che può essere u- 
gualmente sanguinosa come quella della 
penna); del cho indispettito il satirico, 
con tanto feroce pertinacia \perseguitò 
collo ste malignità accusatrici i suoi due 
ltraggiatori ale anell'essi se ne salva- 
rono col suicidio. 

Ma prima della privata e personale do- 
veva essere nata la satira politica, natu- 
ralissima noll'ingeguo e nella bocca del 
popolo; sola forma d'opposizione che do- 
vova esserci in quelle. primitive società 
troppo semplicemente, quanto a politica, 
ordinate. Chi sa quanti iguoti poeti ven- 
dicarono presso .il popolo con un canta, 
‘con un cpigramma, con una favola la li- 
bertà © la giustizia concolcate, distrus- 
‘sero. fame usurpato, smascherarono la 
frode! Ma il primo che si ricordi dei pu- 
litici satireggiatori è Alceo di Losbo, 

In Roma, dopo Ennio e Pacuvio, tro: 
viamo Bucilio, che anch'egli tocca la po- 
litica, Il corruttore regime imperiale 
‘smussa la punta di quest'arma nei versi 
d'Orazio che si limita s flagellare inno- 
‘centi ridevolezze di costumi. Sorge la 
tira fiera, vendicatrice, sdeguata nel pieno 
prepotore della demenza tirannica impe 
riale con Persio e Giovenale. Ma quegli, 
vinsuto sotto Nerone, non osò pubblicare 
le sue satire, sibbene, morto giovane, le 
‘furono coraggiosamente divulgate da un 











[satirico avdimentoso e pungento fino ‘| Superiore a tutti per poteasa d' 





ardimento sotto Domiziano, e.gella patria sfoga i 
a in fieri 
ne ricevette in premio l'esilio. | Ùi È a 


3 [la gallica dominazione. 
Murta"coll'altimo anelito e dirò col-| Questo medesimo ufficio fn più ristretta 
l'ultimo ricordo del coraggio civile e|cerchia,ma non con meno, anzi forso con 


della libertà sotto il dispotismo imperiale | più efficacia, compivano. due insigni poeti 
tquunno, L: satira rinaeque in Italia coi in vernacolo il Calvi (troppo obliato) in 
rvovatori e menestrelli, coi rozzi cantori Piemonte ed jl Porta (giustamente rino- 
del popolo che qua, guelfo, faceva oppo-|matissimo) in Lombardia. Poeta satirico 
sizione all'aristocrazia ‘ghibellina, colà, (politico e sventuratamente) rogionale 
indignato nella sua miseria dal lusso, dai ziandio fa altresi il nostro Brofferio , il 
vizi, dagli abosl d'ogni fatta dei prelati, [quale nelle sus canzoni piemontesi: seppe 
Magellava gli eccessi della Corte di Roma. rutto mettere il così detto spirito dalla 
Una immense, sublime satita è il poema|guzia francese, o la più grave potenza 
di Alighieri, è il papato e i chierici non |dell' acrimonia ‘italiana. Imperocohè. il 
vi sono risparmiati. Nou li rispurmmiò \tratto satirico si acconola ancor esso al 
nel secolo xy Îl veneziano Vinciguerra, genio ed al gusto della lingua e del po- 
non li risparmiò l'Alnmanni. Ariosto! polo da cui emana; e più leggiero Ùa 
scrisse satire all'acqua di rose presa perficiale, motteggiatote di là ‘dello Alpi, 
alle Corti dove praticava, e il suo inge-|al di qua, con un'apparente ‘bonarietà 
gno veramente satirico conviene cercarlo | talvolta è ‘più acuto ed ‘azzeccato , peno- 
nella maliziosa ingenuità di certe. parti (tra più Ingiù, s'attazea più alla sostanza 

del suo poema; Berni la satira converti |invecs cho la pello va a ferire la radico' 

in buffonata, @ non si trova più un vero|del nervi, ed anche jl cuore. 
































regno 
Salvator Rosa, Lasciamo stare lo sconcio le per felicità di acrimonia, come TRO 
‘Aretino, il quale può dirsi il gran pro-|bilità di osservatore, fu Giuseppe Giusti, 
genitore dei piccoli insultatori è diffama-|grando posta , benemerito cittadino 1 il 
tori che sorivono certi fogliettacci al'qualo sarebbe stato grandissimo so: certe 
giorno d'oggi, de' quali ci ocenperemo |difficoltà della forma, se certa smania àii 
fra poco; lasciamo stare il Dotti che, se-|nsare vocaboli e modi di dire non comuni! 
guito l'esempio. dell'Avetino,, cadde” as- (non Io facessero sovente poco’ intelligi- 

inato per mano d'un sicario. Appena |bile al popolo, nonche delle altre provin: 
è 80 ai può dir satirico il Monzini chelclo iallze, inn della stenta Toscana. Ma 
si rattacca alla scuola poco efficace di Ario- [con questo difetto ed altri, che qui è fuu- 
ato, Bentivoglio e Della Casa; ed ocooci, [tile acceunare, 1 quali. meglio apparirono 











[amico del. poeta, Cesio Bassio: Giovenale 





WE 


‘alla fine del secolo scorso, Altieri, che|dappoi che egli cessò di scrivere e di vi- 
la sua fiera anima nlcerata dai malilvere, Giusti fu il più potente ed il più 
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venti senza dubbio: da na) lontane regioni 
ltdlose a cercare timo. tomba nelle nostre vie 
lode luogo, a molto diccrie 6 congetture , le 
tile più strane dello. altre. Chi diceva che 
‘quei microscopici corpnscoli ersno nitntemeno 
‘heprecirsori di una immineiite epidemia ; 
ghi Bggiongea ho (1 hole era addii 
tra giù scoppinto fra noi, e chi metteva 

fuori altri pareri di più tristo augurio. 
tto è sicuramente insolito;, ‘0a non 
Mevaro tati timori € 








È oto chela vita di quei moser 
‘fimeri-— non dura più! dano giorno: quinti 
fon dere recar sorpresa che sé ne. volano n 
coder tanti n na tratto per le nostre atrate 
Un combiamento. qualtuite di temperatura, 
tn refolo di vento avrà. basato Deriaoli comi: 
grato di Img palntosi eve toscono o mio. 
EMO per solito, e traqeriari ta noi. stà non 
crediti ‘puutò che da ni sinilo fato se ne 
debba ritrarre alota siniiro ugario; 


— Ripotiamo le giù fatte 
Afilano continua a crescore l'in- 
ro noi non è del 












iti all'ufizio dello atato civile 
i giorno 15 ugl'o 1871 

Maraccò, Teresa mata Camoletto, d'anni 78, 
di Torino — Mann Maria, id, 96 — ‘and: 
ti Caterino, id. 78, di Chiusa di Cusco — 
Maglino Liigia Outerina Agnese nata. Moti: 
ser, id. 87, i Reiclienbachiî. (Silenta Prus: 
sian) — Martinetti Francesca iatr Foglino, 
id. 49, i Nizza Monferrato — MiiMoli G. B., 
ia: 90; di Lanzo, compositore tipografo — Più 
#asinori d'anni 7. 














Nascite Richiarate all'uifizio dello stato cività 


5 giorno 16 luglio 1871 
Maschi 18, formino 18 — Totale BI. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
a metri 276 sn Livello del ‘mare. 





[iena 








‘740,51+23,5|19,9| 6210018 d. }lser. 
dan [oa [sa[on| 905 | sa. [a 
740,6|+25,8/19,9| 54/15°17/]50 a. leer 
28 um | 10 mo fi mit] 12.0, | 1010. [i 
740,0|+28,9| 10,01 35/15 97/|5 d. ser. 
amo | ap. an|an] an | sn 

780,9/4+-31,0] 9,9) asisesolra. |er, 
Srom.| Gp. [enon] on | em | on 
790,1|+21,5| 10,6] solisr asi a. le, 
Suom | dn. [oper] #0 | sp | 





789,614-28,7119,9]. solito ogrisà aL ser, 
Temperatura esterna al} minima 4-20, 
nord in gradi centesimali. | ninssima + 31,8 
‘Acqua caduta will: 0,0. 
Minima della notte del 17 + 91,5. 
Bollettino astronomico. 
(Lempo medio di Roma). — 18 luglio 1871. 
Nascere del Mole, ore 4 50 — Passaggio 
al meridinno, ore 1985: Tramonto ora 7 50. 
‘Nascere della Luna 3 19 matt. 
Passaggio al ineridinno, oro 1 4 sera. 
Tramonto, ore & 50 sera. 
Giorno della Luna 1°. 


L'INCHIESTA SULLA ‘TASSA 
DEL MACINATO. 


La Comera deliborundo negli ultiini giorni 
tosta sull'andamento della 
Na mostrato di dubitare 












tassa del macinato , 


efficace dei poeti’ satirici politici che sieno 
stati mai; e così heno rispose'al bisogno 
del tempo, al sentimento generale del po- 
polo italiano che ciù di cui non si poteva 
render conto il lettore, interpretando 4) 
senso letterale della parola o difficile, o 
muova, 0 meno bene adoperata, capiva, il 
popolo per intuizione, perché il verso del 
poeta veniva a toccar ginsto quella molla 
del pubblico sentimento che era sullo! 
seatto. 

Giuseppe Giusti, come i grandi ingegni, 
fù affatto originale, e, se non un genere, 
‘red un modo tutto suo, dette alla satira 
italiana un piglio, un fare, un'andatura 
che farà epoca, © cui, anche senza vo- 
erlo, saranno: tratti ad imitare i suoî 
‘successori. 

Ma de'succsisori ‘al Giusti pur troppo 
finora non è sorto nessuno. Guerrazzi ha 
una pregevole eatira in prosa nel suo 
Asino, troppo !nnga e soverchiamente in 
‘troppe. pagino pesante; il Tommaseo ha 
‘del fielo satirico in quella sua prosa 
morvosa, spezzata a sentenze, alteramente 
composta ‘a dignità ricercata; ma nessino 
del valenti scrittori viventi esercita og- 
gidî per la pubblica stampa il tribunato| 
della satira, Li invece è sorto da qual- 
che tompo un giornalismo basso; peggio) 
che diffamatore; nel quale degli Aretini 
in miniatura sfogano il loro malcontento, 
l'invidia, l’impertinenza  dell'incapaeità 
‘assalondo la fama degli onesti, entrando 
mel santuario delle famiglie ad oltrag- 
giaro ciò che vi ha di più sacro l’uomo, 











facendo vil mercato della loro penna, sn- 
sohe col fusi pagare dui puuresi l'asten- 
sione dallo ingiurie. 

‘Potevasi sperare che una simile stampa, 




















‘gravemente della: bontà el metodo attuato di 'cssu corrisponda al desiderio generate, inqua 
fercezione di ‘atest'imposta. E la ragione di [tockè l'argomento affilato a'suoi studi è delta 
‘dubitare (e'era, ed 'è fortissima 1 massima importanza ed ‘urgenza. 

La tuaan del macinato può dar Tn tassa dol macinato c'é, o è leggo dello 
'aforeî 100 milioni. Stato, Diaftramdè essa è manifestamente! ne- 
Ora che cosa rende? atzearia al tesoro nelle ci 
Giudicando, dal, prospetto del: primo trim-| finanze, 

stro del 71 frutterà. quest'anno da, 0/2, 6 

milioni lordi. Il che vuol dite-82 0 33 mil 
netti; 

siamo! giù al tetto auno dell'applice 
di questa tassa lione di imatelie ultra tissa trono 
Da che cosa dipende questo meschilin risul: [= allora conlucia rmntra di prosperi 
tato? È evidente, dal sistema di percezione | preso. 

(lle tutto si fonda ul contatore, Tieviauiocelo) dal! capo; 
Due sono i mézzî (li percezione (che si pre: [totale deficit nel 
ilo pont riguardi 

cinoto- tino strumento nicceanica 0 la riscos: 
‘sione diretta 0 per appalto, 

Peli é chiari che uno strumento mecca: 
il quale misura, in qualche mido; Ja macîmn:; 
Fino ‘effettiva ) è maturaliieate il mezzo più 
porfotto d'osasiono sotto qualsiasi aspetto Ponta, LA lagrio: 
guardi Ia essa. | Comprendevote facilmente, che n questi 

Ifa la difficoltà ata mel trovare questo stre:|]umi/di Juna la' politica deve. dormire 
mento. Or questa difficoltà è stata tutt'altro | placidissimi sonni. Infatti è venuta meno 
lo suprnia ellinvenzione del contatore. — del tto, o quasi, a Roma l'attività che 

Sac conta ite he pi set | gi eta manifstota ci primi gioni 
moli frdato , é lomsaniezia RT tel mese, T iriniatri non fanno che corse 
i il‘poso del sorcale macinato. [Hel n 
on: 6) travata (dra ion ereliamo che PIEVI: 1] solo) Venostarsta saldo pila Con: 
si possa trovare Îa rolazione esatta e neppure |SUlta, por siffermaro. colla sua presenza 
abbastanza approssimativa tra il noméro dei| che Ta capitale è moprio definitivamente 
‘iti della main @ la nueutità del cercalo |inselfata o Roma. 
trasforninto iu farina; di qui la spereguazione| II Sella lin approfittato di questa sua 
fra sutini e mul qui i 14 mila mu |uliima gita a Roma per patrootnare vi- 
Jiui chiusi nello spozio Vi ienne picssg il'rau | collega Gndin.ia 
Îl danno irreparabile di molti loro pro-\cansa del localo pel suo Ministero. Sem- 
"rioni 60 cavi, di qui lo sentiosimo MEO-| tg che pei: ora siasi risoltito di non 06: 
ego dalla fa | capnro del convento della Minerva, se non 


1 sistema inveco iellù riscossione diretta 0|; GINA, 
arto di facilmente riducibile nd 
per ippalto; dicasi quel! chiesi vngla;, era/a0- |a RE Met ente FiAnoIbie n 


Gi ee gui mi, fil le ta pine) etto 
Inighissimi proventi al tesoro. segretariato genueale, e fors'anche Ta di- 
Cl macinato produceva 10 |122ione generali del tesoro; Le nitro dire. 
100 milioni per tutta |zioni gendrali cerclierabbero; un asilo in 
Fitalia Sicilia ner popolazione il|nltro palazzo, in altro convento , + In 
decimo di tutta In penisola. [Porte che rimarrebbe disponibile della 
Vello Marche 6 nell'Umbria il macinato, Minerva ricevorebbe una destinazione più 
per il solo grano, dava oltre a 8 lire per to-|conforme alla sua struttara ed alla stessa 
‘ta, Lo:stesso imotodo è ancora. applicato! At-|gnn distribuzione attuale. 
tanimento alla provincia romana ‘è frutta al-| ‘1 giornali linnno pubblicato lo conelu- 
Verario 2 milioni e mexzo netti, per ut DO-/siont, alle quali è riussita la Commis: 
Polen di 00 ie sione incaricata di studiare la questione 
|gravissima delle alluvioni del Tevere. 


[Sono per ta massima parte espedienti se: 
condari. 


Però una minotanza della Commissione 
proponeva rimedi più radicali ed ener- 
gici, anale sarebbe. stata sopratutto la 
‘escavazione di nu muovo, alveo per quel 
tratto del fiume che corro tra la Porta 
del Popolo ed il Castel Sant'Angelo, ‘ove 
la curva e la depressione facilitano lo 
‘Straripamento delle) acque. Il Governo 
naturalmente terrà conto anclie di questi 
‘&oncetti, benchè non abbiano avuto il 


‘nffragio favorevolo dell'intera Commis: 
sione. 


Fu in questi ltimi giorni a Roma, e 
oredo vi sla tuttora, il sig. Nisco, venuto 
a patrocinare presso il Governo la causa 
della Società agricola della Tuni 
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cla fruttare quanto pò è deve, F. 
|eeiilola reintore da 80 a 100 fidttnî, i di 





vira 
per il 








finelit vi in un no- 
{ fine la rendita 









raro ni miglioramento 
iderevole nelle condisi 


ito rapido e con- 
econimiche: del 


















































































Guardando a questi risultati , non è por 
bile nou inelimaro verso il aietoma. della 
scossone diretta, 0.meglio per appalto: Tut- 
taria on vegliamo: prosuniarei definitiva 
nette, finché zioni sia noto il risultato delli 








elosta affidata’ alla Commissiore eletta dalla 
Cawera. 

Pet. ora cl restringiamo a’ sconginrare la 
'Comunissione d'inchiesta in nome. del sno (0- 
‘nora e în nome del publico iuteresse al a- 
dempiero alacremente ed imparrialmente nl 
‘nto mandato. 

Noi abbiamo vedute parecchie Commissioni 
‘d'inchiesta elette dalla Camera, suscitare tina 
grande aspettazione di esse , mu poscia nl- 
Dinmo dovuto notare con tivo dispiacere, che 
‘queato aspettazione è stata. amaramente do- 
Tusa 

Speriamo di non dover dite lo. stesso della! 
Commissione d'inchiosta della tassa del mati- 
nato, © tanto più ci sugurinmo di core clie 




















se trovava la temerità di venir fuori nel 
‘sommovimento della società italiana, quan- 
do, como suol dirsi, vengono alla schit- 
ma tutte le parti più guasto, se poteva 
incontrare da principio uno spaccio: nella 
‘morbosa curiosità della massa, che di- 
‘approva che si dica male della gente, 
‘ole grida all’orrore quando personalmente 
vien tocca, ma che ride allorchè il fla- 
[gello colpisce altrui; potevasi sperare , 
‘dico , che cotale stampa n dilungo , neì 
‘buon senso e nel buon gusto degl'Italiani 
non avrebbe, trovato terreno propizio a 
piantare le radici, © sarebbe basita fra 
‘non molto, d'inedia. Invece, pur troppo , 
la prosperò più che nonsi avesse ragione da 
temere. Quasi ogni città vide il suo foglio- 
lino difamatore, ineultatore ,, promotore 
di scandali; e se oggidi è moltissimo 
diminuito lo spaccio in mezzo al crescente | 
disprezzo ed all'inalberantesi ripugnanza | 
‘dell'universale, pure vivono tuttavia, eser- 
citano tuttora lo. sciagurato mestiere e 
trovano i timidi che ne paventano gli 
attacchi e ne comprano il silenzio, e gli 
imbecilli che delle ingiurie accocvate ad 
‘onesti cittadini ridono e godono. 

La indiguazione per questi eccessi a- 
Veva fatto nascere, e forse fa durare an: 
cora, in parecchi il desiderio che rigori 
legislativi di repressione ne frenassero lo 
‘strepitare. Era un mal cauto consiglio: 
[era dare îl prestigio della persecuzione a 
[gente che di prestigio e à’interensamento| 
non se ne merita puuto di sorta. La li- 
(bertà (fu dotto le mille volte, ma torna 
ur sempre in acconcio il ripeterlo) è 
come la fomosa lancia d'Achille. che fe. 
riva e sanava. All'armi eTonsivo di quel 
disgraziati si opporrà a giorno, fatta 


concreta nella parola veemente d'un in- 
pegno vivnce, la indignazione dei più: e 
la tentata prepotenza o la temerità del 
ricatto, la tirannin voluta esereitare colla 
ingiuria avrà il suo degno, ricambio nel 
flagello d'un satirico indignato. Meglio 
del pugnale sato contro il Dotti, la 
penna udoperata contro principî. e corti- 
giani o psendo-liberali dol Giusti. 

È quello che avvenne test a Pavia. 
Colà esiste uno di quei cotalî. fogli. che! 
si pubblica col titolo caratteristico. ed 
‘acconcio, di La Canaglia: foglio. affatto 
ignoto qui, è credo în tutte le città a'T- 


da ciò 


dorati nel varcare i limiti della conve- 
nionza, della civiltà, dell'onesto e del 
‘vero. 


‘spettacolo, ha_ scritto una poesia contro 
‘quella Canaglia che rivela insieme un 
‘giovane ingegno, (non c'è che i giovani 


rico poeta di vaglia. Ne giudichino i let- 
tori dalle seguenti strofe 
La giarliniera mi son: messa a fare 

Dacché non ho fortuna nell'amore; 

Il mio damo parti per, oltremare, 

Nè più tornò... Chi. compera. il del fiore? 











| « Fiore a spin nero, flote a spino giallo, 
Sclizzato di macchietta porporina, 
Fiore a trifoglio, testa a pappagallo, 
Muta coloro da xera a mattina, 

Fior di canaglia! 











dizioni attuati delle 





Geldato, si seu possitito Ja dininn: 


talia fuor quella dove. si pubblica; ma 
che se ne scrive, uno de' più 
‘orudeli della fama altrni e de' più spu- 


Un cittadino pavese, stomacato da tale| 


‘ad'‘avere questo sante indignazioni), 
nn buon cuore d'uomo onesto. C'è da ral- 
legiarsi e per vedere ripagata quella 
‘gente della giusta moneta, e per trovare 
in quei versi il germe d'un nuovo sati- 


Fior di canaglia! 


Ta Società ha mille volle ragione, o 
le tonglvarsazioni del Bey sono. davvero 


partito energico contro un Govesuo che: è! 
pita' apparenza che di fatto, echesi scher- 
lîniace, grazie alla propria debolezza, colle) 
Feciproche gelosie delle grandi Potenze? 
tempi più calmi una sslnzione sarebbe 
forse meno difficile: per ora non credo di 
ingannormi pronosticando; una serio non 
breve di temporeggiamenti è d'indugi 

Dicesi che! l'Opinione non tarde 
piuntare le sue tende alla copitale. Fu 
Visto a Roma in questi giorni appunto 
il Dina la sua venuta rende assai ver 
rosimile la notizia. 

È giunto a Roma il signor Zaluskì, 
primo consigliere  dell'ambascinta at 
Strinoi, Egli piglia il posto d’incaricato 
d'aftari 6 la direzione della cancelleria 
in vece del barone di Kiibeck, il quale 
paite fra brevissimi giorni e fors'anche 
oggi stesso o domani. 

Le modificazioni arrecato dal Governo 
francese alla tarinia doganale, porgono un 
(carattere pratico alla quistione gravissima, 
alla quale acconnava già. tin neatro cor- 
ilapotdonte fiorentino, del nostri rapporti 
commerciali colin Francia.  Difasti, tali 
modificazioni, benchè si riferiscano sopra» 
tutto a generi (coloniali, toccano anche 
ceru altri gencri, beneliò non tra i più 
Importanti, che sono oggetto dei nostri 
taiichi di importazione verso la Fran: 
cia. 

Ora a questo riguardo lo stesso nostro 
corrispondente ci scrive, che essendo stato 
manifestato da qualche autorevole com 
merciante: al ministro Castagnola il dub: 
bio che con tali modificazioni la Fantin 
intonda di derogare alla tariffa conven- 
zionale in vigore per l'Italia ju virtù 
del trattati del/1868 il Costagnola lin 
risposto davdo la più esplicita e formale 
‘assicurazione che tale eventualità non è 
‘punto da. temersi. Sembra che al Mini- 
stero di agricoltara commercio. siano 
Perventite a talo riguardo esplicito di- 
chiarazioni dal Governo francese. 

Leggiamo nella Ri/rua 

“ Qualche giornale ha ‘annui 
‘dope jl posto dell'ufficio seteral 
‘tica sio chiamato l'on. Messedaglia, 

« Nol abbiamo ragione. di oredere che il 
Governo pensi invece a confidare quel dificile 
compito all'egregio cav; Pinntanida, autore 
dell'opora. L'arte e la scienza della statiuti 


ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Versailles, 11 luglio 
L'argomento urincipale delle conversazioni 
in questi duo ultimi giorni é stato ]l mani: 
teato del conte di Chambord e lo; sue conse- 
guonze, E questo sono serie assai, Jmmagina- 
tevi tn esercito abbandonato improvvisamente 
dlal sno capo, ed avrete un'idea dello scom- 
piglio del partito legittimista nell’Assembloa. 
































to ‘clio a 
di stat 
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Muta profumo nl batter d'ogui ora, 
Come la voglia d'una ganza muta; 
S'anre € aî chinde, odora e non: odora, 
Sa di succa, sù d'aglio e di cicata, 
Fior di canaglia! 
= L'oltorsi ' primi di cogli occhi bau, 
Non esperta dei gusti del paese; 
Or i fan ressa, or ni fam siepe ni pussî, 
Or li giocondo quattro volte al mese, 
di canagiia! 
« Sbucciato sei da un bulbo d'usuraio 
Inaffiato da ‘oziosi e forabutti, 
"Ti futano l'artista e il bottegaio 
Inconscio del suo bene e de' suoi lutti; 
Fior di canaglia? 
= Ne faccio un panierino © vado in pinzza; 
OL! chi mi compra il forelliu gentile # 
Vin la vergogna, virtù frolla e pazza, 
Pudor raffermo da tenersi a vile. 
Fior di canaglia! 
“= Godi l’avia ! se il Jezzo non aborri, 
Nesstna gloria la tua gloria eguaglia; 
Tre volte illustre... per le cento torri, 
Per le tuo senole, è più per la canagli 
Fior di canagl 
« Fior di fiori di gramaglia, 
Fior' di fondaccio, fior” di luce sobiti, 
Fiori di faunalloni, e di bordaglia, 
Gambo di falsi eroi che mai far vivi 
Deh fateno ghirlanda nd ogni test 
Oh! chi mi compra il fore al di di festa? » 
La poesia in quella città fece un gran: 
dissimo eletto, ed ecco il medesimo poeta 
a ribadire il chiodo e rinnovare la du 
« Fior di canaglia? — cho for d'Egitto?... 
Son nostri Bori — noi l'abbiam scritto —| 
Bastoni e stocchi — veleno e rabbia 
Pidocehi è scabbia. 
« Giù i professori. — farfauti infami 
Gi ripicchiarono — sempre agli «mami; 
Mandinmo în briccioli — al 1... 
Trono ed altare. 
+ Abbinm bottega — inarar ci tivo 






































Tuvitati a scegliere tra l'omaggio a Enrico v 
[e la bandiera tricolore, i sostenitori. dei Bor- 


‘scandalose. Ma como si fa a pigliare un |boni alla Cimera rimasero per Ja massima 


parto fedeli alla bandiera associata indissolu- 
Dilmente'alls:Jibertà ‘ed alla gloria. della 
Francia, e credesi cho uom più di venti legit- 
timisti sostengano il programma del conte di 
Clnunbotit, è che gli altri. diventeraino par- 
tigiaui delli rojubblica. 

E invero non WS quasi luogo! a scelta, 
Finché si riputò possibile la fasione ‘essi po: 
torano rimauero devoti ai principi orlcanesi a 
‘cui nltimamoste focoro viaita a Versailles. Ma 
fquolia fisione:si ‘clitri ton guari più proba 

ilo ora. che: venti muni sono 6 ili recvite ma- 
nifesto del conte dî Chamibort lia trencato 
nettamente: In questiono, onde i legittiiisti 
Bi troramo vorso gli Orliana. cautamente 
ella stezsa pusizione in cuî sî trovarono. dal 

"ltimi giorni, quanno in pre- 
senza ali ma cemmbblica di fatto € della mie 
midi. della inuazione si pest in campo 
la riconelliazione tra i due rami della schiatra, 
Borbanica, 

Quorti fedeli legittimati, f quali st teanero 
Tontanî dalla Corte iel' Ro' cittudino, 6 tristi 
‘e iugroguati dimorarono nelle: loro: cimpigno 
8 non si recarono pur a Parigi mentre Tuigi 
Filippo era sul. trono,. dificilmente ‘possono 
ranuolarsi intorno alla bandiera del sno nî- 
pote. Perciò! passerauto, probabilmente da ar 
‘estremo all'altro, (e non potendo; sostenere il 
'princitio del iliritto divino sotto: uu capo che 
on sì acconcia ad alettia transazione, nccet- 
termino fl prinoipio della repnbbiica. Questa 
‘mutazione firà al/che l'Assemblea rappresenti 
più sincernameuto In mazione. 

Si calcola che il niniero detto persone ligie 
al.ramo primogenito dei Borboni son ccteda 
i due milioni. Quindi in ‘un'assemblea di 750 
membri i legittimisti non potrebboro cssere 
più di 40, luveco ve ne sono 190 o alenni 
‘credono anche avvattaggio. Una grade prova 
della decadenza del vecchio partito. monar- 
chico fn Eraucia 8:il futto/elio nella, Varidea 


‘o in altri paesi già :rocclie lei Bo ono 
tti de pnt e Sette ron 
Fr fatta jeri in, Parigi uu'importanto cat- 
tura, quella del Ferre, attivo membro del Co- 
sine, ncetisato di essoro stato uno iti prin: 
cipali promotori della fucilazione degli ostaggi 
e degli ortilili incendi della città, Non sarà 
lontana l'apertura: delle! Corti marziali ,. Ta 
‘quale: credo giù aggiornata. a quest'ora. Si 
‘disse che ‘scopo della dilazione sia stato il 
lasciar tempo cho si sedasso l'ititazione con- 
tro gl'insorti, onde, non: s'influisse sull'azione 
imparziale della, giustizia; ma troviamo di 
essa già un motivo. bastorolo: nel numero me 
menso degli atti preliminari investigazione; 
che tuttavia sì sarebbero potuti compiere. pi 
(celeromente, se maggiore fozso stato il nu 
‘mero degli ificiali destiniti a ciò, Si può 
‘dubitare so i capitani e.i subalterni doll'esor- 
ito siano veramente. gli uomini più atti ad 
indigini di quella natura, e molti avvisano 
[cho sarebbe stato meglio affidarle a magistrati 
(Civili. Checchi sio, noî ci avvicinfamo al ter- 
divi. Cheeshé aio, noi ci avviciniamo ni ter 
\_Si proporrì. probabilimente il rilascio di molti 
imputati: Per ciò che riguarda il grosso di 
easì si farà. nua proposta all'Assemblea come 
dopo l'insurrezione di giuguo del 1848, 1 pi 
gioni aatnnno, divisi in due’ categorie, di cui 
‘ina compronderà coloro clie appariranzo fnno- + 
centi 0 quasi e dî cui il Governo proporrà lx 
liberazione; l'altra i colpevoli di cui sî pro- 
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Ha il dijtro stesso — la pesatrice; 
Maneazido il nostro — vendinm da scaltrà 
L'ouor. degli altri. 
Di trivii e bettolo — noi sinm gli eroî: 
Tutti cretini — fuori di noi 
Poichè Parigi — fu tutta fncesa 
Emuleremo — la hella impresa: 
Fari il petrolio — qui pur qualcosa... 
C'è la Certosa, 
Eli! Su il aipario — grida il loggione. — 
Vogliam spettacoli — della stagione 
Vogliamo in scena — ladri © falsari 
Spioni e somari 
‘Ammira,; 0 popolo, — qui aim si sbaglia — 
Le prove eroiche — della canagli 
Strano fenomeno — tra il serpe eil porco, 
rospo e l'otto; 
Donzelle e spose — vedendo in gogna 
Plaude la folla — senza vergogna: 
Sempre re-popolo — prepor fa visto 
Barabba a Cristo. 
Così s'educaio. — le imberbi schiere 
Sciolte da vincoli — pagnaci, altere: 
Così all'Italia — sarà ridato 
A TI ano primato! 
Un: moniimeuto — lombarda Atene 
Nell'Ateroo — pur. ti conviene, 
Com sovra senlto — « Osanna a nei, 
Del trivio eroi! — n 
Facit. indignatio versus: è proprio il 
caso. C'è qualclie coma della profonda a- 
marezza del Giusti in questo verso spez- 
zato, che freme come la maledizione snlle 
bbra d'un qomo; onesto in presenza del- 
iniquità. È una pregevolo possia, è una 
opera buona; è la rivincita della Musa, 
è la rivolta dell'ingegno, è la rivendica» 
zione della stampa; © noi all'ignoto poeta 
‘mandiamo di cuore .il nostro plauso e 


























gridiamo : Wraro! 
Virronio. Bensizio. 
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porrà la deportazione nello cofonin,, Calcolato | galleria, vò miolti spettatori lo additareno: | Tl'signor Petruccelli iella Gittina) lo dal 
il tmero| complessivo usi prigioni in 20,000, || È nesii singolare cho intorno! ad un’asscm-|tanto tempo risieleva ini Parigi, netiza che le| 
tte manifestate opinioni ropubvlicane sembras- 

spero napoleonico, ora dalla | 

1. Thiers venno bandito di 
‘hè ton sî fossero potute ndlarre pruuve con-| compongono, l'a orlennista, perspicace ossor-|Francla come uomo capace. di compromettere 
tto loro, 0 perché i loro reati fossero giudi-|vatora degli csonti contemporaueì , mi asti-|la sicurezza. pubblica; così dice ‘l'ordine di 
cati sì loggeri da credorli lastantsmente' pu-|curd ieri club i deputati Jegittimisti so1o \da | espulsione scttoscritto. dal sotto segretario di 


‘nom soho cortameiite meno, nén ci maravi:| bien nazionale recentemente eletta 6 che 
glieremno 0 quasi ‘Ta motà' di essi fossoro| da |arecchi mesi sinvi. tanta discrepanza di |sero pericolose ali 
posti in libertà o per essere innocenti, 0 [er-| opiniori sulla relativa forza dei partiti che la | Repubblica del. si; 











inora sofferto. 150, Un foglio di stan 





iti col carcore 
Quindi rimarra 





sie parla di 200 depu-|Stato signor Calinon. 











o gitdieati | no. sostereì nuo In politi 


‘cendianii, circa ducento che su 
‘o meno 5e-|è disvoata a sostene 


dalla Corte marzialo e puniti 1 





mentre l'altra moti 








ttedore cho Sl Governo son ni mostrerà molto [esso. Il partito pres» recentoineute dall'aiti 
induigelito, polshé sarehie tn casimo erompio|mo disestilento del rumo' primogenito ei 
il mostrarsi Iene col principati. promotori del-|vravi francesi è ‘\goneralmiente attribuito 
l'insurreziono e delle! ste enormezze quando [gra 
tanti Eraviati di loro furono posti a morti og-|-Tarono quasi sempre quel principe. siu daila 
iena presi 

Nom sono ancora cessati ‘gli arresti delle|| I 
persotio cho credonsi implicate nell'ultima 
surroziono, mò a li 
come quella, del Fert 
tati fn afonni siti 





(Congresso. pedngogi 














di avv 
misti nou siano più di 19 





















ghermito molte persino. Teri 
merate a Vorsallles è tappnt 
e fra sso alcoue cui il vestito © le. manîore |nistiche, 
dimostravano non appartenenti alle classi più 
Rasse ella arcictà. Uu foglio publico) nari 

tina storia alimanto inverosinille: sul nsscon- 
diglio di Pelteo Pyat, coil dice ngguantaro 
dopocdiò' era fuggito. Fa rovistata. dl lotto 
allo uti Jo coma n lle via SET MAT (i riconoscere i danai che! dortvavano si 


Nella cicina di nu appartamento del terzo | privati ed al credito dello Stato; dalla 
piano, occupato da tina vecelia, era um ampio |soppressione delle direzioni compartimen: 
ricettacolo di acta con 'inà cannella. presso |tali del Debito pubblico; dicesi abbia in- 
il pavimento, aperta la qualol'acqua scorreva, 
onde sembrava tion potersi. destaro sospetto. 
E ‘tuttavia era somyro superiormente. dell'ac- 
qua non molto chiara, onde sì scorse che nello 
spazio fntermedio poteva nascondersi ua sino 

juilebe tempo, 0 si dice. clio. ivi si fosse i 
Appio SI Pne. quanto vennero ‘a. cercare |SartO 1 privati. Benissim 
i, ie 





fa così 
forto 











Tl comm. Novelli; il quale come; in-|miglinia, 
tendente di finanza di Torino ebbe campo |, 

















direzione di quell'importani 
zione, di ristabilire, ne 














compiersi tutto le operazioni che intercs- 





sore dell'Assi 





siamo trarro avgomeito dal numero dalle per-|voei corse, 0 riferite da qualeie giornale, se- 
souò desiderose di pagaro subito tutta la som- [condo lo quali il deputato Boselli eil profes 
nà cui soscrissero pel prostito. Il Goveruo la |sore Bodio. verrelibero. assunti ud importanti 
ricusato molto di queste offirto perchè ha già [cariche nel Ministero d'agricoltura @ com: 
preso i provvedimenti necessari por sodiliafare (mercio: 

a' suoi obbliglii enon vuole, pagare un inte-| ‘Il nostro egregio. amico commendatoro Jo- 


Teri io udîî a Parigi da uu agente di cambio, | mentare, per In qualo. lasciò l'elevato: posto 
nomo autorevolissimo in quella materia. ele |cho già ocenpava nella ‘pubblica amministea- 

‘avendo sottoscritto ogli e'suoi ‘eltenti per |sione. (Zcomumista d'Italia). 

circa 4 milioni di rendita dichiarò che se il sari 

Governo lo, vuole, os 

pochi giorni 8 milioni di rendità. fntt 
Tl commercio si ravviva rapidamente. {n |importan 

Fravcio; ma resta a vedore quali effetti pro-|teuzione ii istituire in Italia due di 

durranio i nuovi dazi d'importazione così |atasioni. 

frettolosumente approvati sabisto dall'Assem- î = 

blea e promulgati insontanente nel foglio nf-| Assicuriamo chele informazioni 














darîo, ed il sig. Cas 








Binetto di. botanica cittogamica 
zione moritata dalla legge: propoata a la ai-| bin Ò 
Tula tEll'Assemblea legislativa» inearico di esaminare 6 riferire. 


Par il Gambetta è comparso alla Camera. 
Egli n l'aspetto aitanto e bnonn cera, come 
tomo che a profitto dî nu tempo di IPO | 120% Ci gi nsienra che ira poet. glon 


i ea di sector all vileggiatara di Coste Go 
tela, Non pare che l'accoglienza fuitagli dui |! "7 

sti colleghi sin stata molto cosdialo, 0 il sno 
REI AIA LONNE gil peoo | ELMA na io/Gi cnpolle pd 
fon produzso molto efetto, tranne. forse le pes 





Lieggesi nel Prmpo di Roma: 
«La salute del Papa ‘è sensibilmente in 





« Il ministro dello finanze hs juvitato il 





(sai cagionevole. 





mo i delinqueati della peg=|tati dev.ti nd Rarico V, e dico che una metd| Il siguor Petruorelli parti ininediatamente 
gioro suecio, capi de) Comun, assassini, ine|di essi atoriranno probabilmente al Thiora ‘@| per Napoli, dove ora si trova. 





îl conte di Parizi, #€| "Tutti coluro i quali volessero spedire ilegli 
Veramente, Quanto a questi ‘bo ragione: di [ilconte di Ohunbord atuichorà in favore di|oggetti allo mostra didattiva-scolaatica , che 
terri a Nopoli cuntemporancamente al 7 
sino avvisati clio ll 
tempo ntile pey la. spedizione decorre dal 10 
parta all’infinenza del: preti che circon: [corrente luglio fino al 10 p, v, agesto. 








di infanzia, NOTIZIE COMPENDIATE. 
0 cho nella: Camora (i legitti-| La Zierié, che sotto la prima impre 
Questa, diversità | dela: catastrofo: di Vincennes. aveva detto cs- 
cano ud. isolate catture |ii opinicni sulla forza dei partiti dell'Aasem-|<eve, circa 300 -îl numero delle. vi 
Alcuni ernisi appiat- |blea è dovuta all’esser cesa compcsta iu gran | coDitata che ascente iprena a 10. 
wdo forono recentemente | parta (i tomi affatto nuovi, che noa presero | Si calcola a 300,000 chilegrammi il peso 
scovati. In parecchie notti della prssata set: |parta antericrmente alla cosa pubblicn ed al-|delle cortncoio esplose, senza. parlare dei due 
timana la polizia fia clteondato delle ‘ente e |tresì niila cura che presero di evitare quelle | mAERezini di polvere saltati ju ario 
dn 100, frirono [divisioni le quali vretibero mostrato la forza | | Vero le 4 112 enltò pure in aria una can- 
nell'Oranizorie | relativa dei diverai partiti. nelle questioni di-| {IA ove erano depositate molte bombe, L'urto) 
oleito, ch tre. duinti. dei veti 
darono in pezzi, 











‘a Saiut-Maudé, 
nella, via che costeggia il tosco; 





[CORRIERE DEL MATTINO lle nine 





pomeriggio si operarono 


Si sono incomincinti gli interrogatori degli 
fnsorti ili Parigi iletennti nell'isola. a'Oléron. 
Per il gravide iumero di compromessi, l'istru- 
Sicne ilovrà (lurare probabilmerite lungo tempo. 
tenzione, or che è atato chinmato: alla |Fra gli accusati clio debbono passare al Con: 
‘nimministra- |siglio di guerra di Versaiti 

principali centui |catsgaria a parte di tutti i Indri cho 1a Co. 
dell’Italia, delle Agenzie in chî possano [ne aveva rimessi fn libertà ii 18 marzo, € 
(lei quali esso erasi creati altrettanti adercuti. 

La Liberté assicura che il'signor Rouber fu 
chiamato a deporre come. testim 


Delle grandi vicchezie della Frasisla. pos-| |Sito în grado di ameutire formalmente 1e| AI 2° Conaigilo al guerra, dall'avvocato ife: 


 dlevesi fare ua 








Diceaî, d'altra parte, clio Aasi porsiede' pa 
recobie lettere del siguor Rouker; che furono 
‘depositato în Iuogo sicnro; e delle. quali si 
proporrebbe di fare uso nol momento del. di- 
dattimento della sna canta. 
rese po somme e non i ancora bisogno. ali on intendo. abbandonare. la vita pari: sese. di otogre Dial i Pera da 
‘signorî Joseph Maré @ fratelli Gérard. Grazie 
alliatervento; del: prefetto, non si chbero a 
lamentare disordini, © molti operai. ripresero 
È uliacero d'a peiitira ai ettinterrotti tavori. tolti altri scio 
i ion e pagare | I SOI OIUBICIe ore Clero ebbero pure a lamentare! di queati gior nel 
risultati in: Germanja, ha ora in-|Po®# di Cornouailles. oa 
"mat | Furono. testé ‘arrestati iu Parigi il citta: 

dino Leroudier, ex-delegato del 16* circon.| 
i Bonis, antino rlat: 
i pervenute |toro del Cri du pewple; quest'ultimo avo 
Mao o ca si. affrettagaso nd [21 niuitero ceclulono interamente il perlcoto [sostenuto sotto ln Comune le funzioni di 
Sa Co pi ehe vigneti dl Girgenti rino, fovno dalla sidente della! ComiBistone d'inchiesta ititai 
de invegie Ma ersvemento on nvevsno|PEVoxer, Trattusi fnveco dî una matta [per cenminare Jo carte del Governo del 4 
Eito quela precitaione, che il Pepe |°Wditta da crttognza, Un esemplre di uns settembre, e che ai limitò a pubblicare due | 
po A let emzatibile cola consider |Pisnta di vite fufetta é stata spelita. al o-|tre fascicoli contenenti i dinpnosi; iù cone- 

Prin con [scinti e senza alc interesse. 

Paelasi molto ne' cioli politici. d'un trat- 
tato d'alleanza offensiva © difensiva che Bis: 
mark avrebbe proposto di questi giorni all'An: 
tria; a norma: del anale la Prumsin. garanti- 
rebbe all'Austria tute lemma possessoni attuali | 
è le permotterebbo ua ingranlimento verso il 
‘baaso Danubio, È questa nuora combinazione 
presidente della Corte dei conti a trasferire CO Di 
l'Imperatore di Russa, che la una soluto as- 




















Nelle suo Jetruzioni commtinicato all'Austria, 
il sig. Bismark_avrebbo detto : 

«Tn renltà noi abbiamo nn obbiettivo 
muno, ‘quell 0 cioè d'impediro' che la Franci 
'Possa rialzareì. Voi, Atatria, vi ‘sete pure 
interessata, tauto e quanto la Prussia, perclè 
la Francia é © sarà sempre l'alicata dell'Ita- 
lia vostra. vera nemico.. Tu queste cmizicni 
‘ciù che sof dobbiamo impetire a aualarquo 
prezzi, Si è un intervento della feussin. n 

L'Austria sl occupa molto attualmente del 
‘suo esercito e delle. fortifirasioni delle sme 
cantiere. Gli arcidichi Leopollo e Guglietùo| 
Si recarono in Gallizia per esamivare i piani 
8 disegni relativi alle fortificazioni di Pre 
mnyal. 1 lavori seno a buon punto, 

Gli arcidtuchi vorrebbero ivoltre stabilire ni 
campo trinciorato a Przemyal, di cui il te 
reno pare molto nddatto a quest'opera, mu i 
generali competenti, preferirebiberu, dicesì, Ja 
roslaw. 

Trattasi in Portogallo d'una prossima. rior- 
‘sanizzazione di quel Gabinetto. Un certo uu- 
mero di deputati vorrebbero -intromettetti il 
conte di 'Pliomar; ma questa aggiunta non i- 

di probabilità di riunire la moggio- 
iza nella Camera e potrebbe cagionare delle 
‘compl cazioni ‘che il: Governo eerca evitare. 
Li'‘cutrata del sig. ‘homar al ministero sa- 
tebbe il segnale d'una ‘dissoluzione della Ca- 
tera, &1 il momento non sembra junto pro- 
pizio per abbandonare il paese alle agitazioni 
‘elettorali. 

Un telegramma du Costantinopoli, in data 
det 24 corr., reca: I circoli dillomatici consi: 
derauu incorporazione: dell'Egitto è di Tuuisi 
nell'impero; ottomano, come: ccsa. fermamente 
stabili 

Saver 




































feudi avrebbe, ricevato ordino da 
Aaji baseià d'indirizzare un nota alle po- 
tenze, relativa all'abolizione dell'attuzle nesso 
fra Ta Porta ell'Egitte, 








Sui tiunelti avvenuti a New-Verk in oeca- 
‘sono della processione protestante, si hanno 
ber telegranimi i seguenti particolari : 

La processione usci nelle. strade alle tue 
Well pomieriggio del giorno 19, Era comprsta| 
di circa 200 persone, scortate da circa 4000] 
fin polizionti © soldati, Icattolici ttmultun 
fecero! parecchi assalti ‘contro di essa che n-| 
rono titti ju breve, respinti: ma in due di 
questi: attacchi i riottosi fecero fuoco sulla 
iruppa: rimasero, dicevasi ilapprima, da atto 
a 15 vecisi e da 15 0/20 feriti; nessuno però 
[dei componenti 1a: processione. 

Notizie posteriori porterebbero il: numero 
‘dei morti a 31 e dei feriti ‘a 175; 200 furono 
‘questi ultimi quasi tutti irlau- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 15 luglio, 

Il Congresso approvò la legge sul bi- 
lancio con 175 voti contro 15. 

‘Assicurasi che furono! scoperti gli ‘as- 
sassini di Prim ed il loro progetto in- 
fernalo. 

Dicesi che Francesco d'Assisi. oppon- 
gasi al progetto d'afidare la reggenza a 
Montpensier. 

















Monaco, 16 liglio. 
ll Principe reale di Prussia è arrivato. 
Fu ricevuto alla stazione. dal Re, dai 
Principi e dalla folla, applanditissimo. 
Parigi, 16 luglio. 
Aurelles, dè Paladine fu nominato co- 
mandante, di Bordeanx. 
Una nota del Journal Officiel. meravi 




















igliasi che il Zimes prenda sul serio la 
pretesa lettera di Thiers al Papa, © ri 
pete che la lettera è opera di in falsario. 

Teri a Reime avvenne un grande in- 
‘cendîo in seguito all'esplosione: di un de- 
posito di petrolio. Di 42. feriti G sono 
diggià morti. si 

Madrid, 15 tuglio. 
In seguito ad una viva discussione nel 


Consiglio dei ministri, Martos, Zorilla e 
Beranger diedero lo dimissioni; ma 1é 


aggiornarono di 24 ore dietro preghiera 
di Serrano. 
Firenze, 16 lglio (notte). 
L'Opinione smentisce che la Porta stia 
per promuovere un cambiamento nella po- 
zione di fatto dell'Egitto e di Tuni 











CRONACA NERA. 

Tori dimenica verso lo cinque pomeridiane 
fu-travato nel Po, presso il Valentino, il ca- 
avere d'un nomo, signorilmonta vestito, Gii 
si trovarouo inlosso crologio, denari e carte 
cho ne determinarono l'ideatità; paro che lo 
‘hunegameiito: risalga a parecchi ‘giorni, già 
‘mancando; quel: misero da lunedi della 
Settimana da cosa. Si ignora se 
‘un suicidio, ovvero di una semplice nccidene 
tale disgrazia. 

II diegraxiato è certo, Rosso Pietro 
{i0, capomastro, ammogliato con figli 

— Teri sora verso le 9, tre guariin di P. 8. 
recatesi: n reprimere una ‘seria baruffe (impe: 
Quatasi fra. quattro giovinastri al ‘caffè del 
Giardino alla Madorma del Pilone, per que- 

vi di giuoco, dovettero sorvirsi delle armi, 
noîelié oltre di essere: ingiurinto e malmenate 
ila litiganti, una delle guardie riportava una 
contusione fil vin ginocchio, 

Come era da prevedersi ne nacane un mezzo 
tafforuglio, in cui certo ©., giovane di 20 anni, 

ratore, ‘ano deî più aecAniti rivoltosi, rice: 
era qua leggiora frita ala fronte in seguito 

liga. 
Però gli ageuti tonnero fermo arrestandone 
diversi, fra cui il O. 

— Ieri ora, verso l0:10/112,/la padrona del- 
l'albergo di Vercelli vicino al ponte Mosca fu 
vittima d'in furto per opera d'i'avventore, il 
quale nel dipaetiraî e darle lo buona sera'19 
fnvolò destramente îm biglietto (di anca da 
Li 60. 

— Avrennero pure due picooli furti. di og- 
getti di vestiario e biancheria, ma gli autori 
furono presi col morto indosso. 

gli avesteti furono 98 comprese 6 dono 
© divorsi derenteri di lunghfesimi coltelli. 
n m—#———___x 


FATTI DIVERSI 


Germania © Ialia, — Da un articolo 
della Gazzetta d'Auguato, intitolato — IL Re 
l@ Roma — traduciamo il seguento brano: 

Gli Stati dell'avvenire sembrano essere Ger 
mania ed Italia, Lungo tempo sorelle nemiche 
sotto il giogo del: papismo © dell'imperialisimo, 
‘$ono rà divenute sorelle amiche col liberarsi 
dalle vecchio conlizioni e col rigenerarsi con 
giovanile vigore. Entrambo furono redonte dai 
loro figli del settentrione, e liberato dai ceppi 
secolari grazie. slo spirito dei tempi, all 
‘nergia ed »1 genio, doi loro uomini ‘di Stato. 
'Eutrambe în prociuto di ricostituire con gran 
fatica © lavoro il Joro edificio nazionale sopra 
solide basi, L'uia e l'altra rappresentanti duo 
‘graniti idee mondiali 

Aquarimm. — Una Società di azionisti 
ata per. stabilire a Brighton, sulla 
Cel Muere, n cesotaio sienelre, quat tira 
‘nom s'èrn mai immaginato. La ostruzione co- 
aterà. oltre tm milione di franchi © compren» 














danni 












































derà oltre le vaselie per l'allevamento © per 
le caservazioni sugli amimali marini, un porco, 
giardini, sale per. conferenze, ed 'infine mi 
restaurant: lo stabilimento potrà. contenere 
19/215 mila visitatori. Una vasca sarà Innga 
90 meiri e profonda otto. Brighton così acqui: 
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